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^^WBiforma prendendo le mosse 
dà una replica ai Bacchigliele che. 
aveva fatte parecchie osservazioni 
a un suo articolo sopra Venezia 
e dal, titolo: « UAdriatico è di chi 
se loj^iglia)') che però noi avremmo. 
mutato nell'altro più corretto cbo 
a. nAdriatico è di chi potrà pi
gliarselo » risponde a noi ed anqhe 
slVAdrigim che lo stesso argo
mento ebbe pure a toccare. 

Superiluo il dire che la Riforma 
lorfa con quel tatto che tanto la 
dìéUì^^^é e con la conscguente a-
b i i l t lWl ' dire quello che crede 
conveniente dire e nel sorvolare 

comperano e vendono e depositano 
I ogni giorno nelle altre "città e coi 

mercati e senza mercati, ma non 
cqrto a Venezia. 

Quindi la navigazione è neces* 
saria e appunto siili'esempio di 
Bari bisogna comirfbiare per costi-
tuire/intanto una Società di- pic
cole proporzioni che poi andrà al
largandosi man mano; e sarà nd^ 
tevole il vantaggio notato dalla 
EifìQrma, che^ dovendosi^^re ex-
novo, si potrà faro con materiali 
adatti, ir che è moltissimo oggi che 
ì | ,^ipiù che altro, questiQii^ di 
buon materiale. 

La JRe/orma però ha torto nel 
salo punto in cui rispondetfW*a 
noi si trova con noi in disaccdrab 

t X , 1 
1 ^ . 1 ^ 

(conferraandM^osì raccordd^hegU 
altri {itiiiti) è ci fa dire ch^^^er-
chiamo giustificare Venezia, per la 
«sua indolenza per le cose di 
mare. » E nói prendendo' atto di 

omero 

î ' 

CAMBRA DEf S P U T A T I 
: ' ^Tornata delia 

' ' ' -

iBftìsieda l*pO.* Màncheri. 
Boselli preMtA la relazione #!%ro-

|;||Jo^.cha dà facoltà ai Governo di 
mettere in vigono a,tutto SOft̂ ĝiugno, 
dSSS le convoruioni cooocnerciali di 
navifffione, che saranno per con
chiùderai colla Francia, la Spagna é 
la Svizzera. 

SoUmbergo interroga il ministro 
per i lavori pnblilici intorno al ser
vizio póstale e commerciale col Mar 
Kosso. ' ] 

Samcco risponde che il presente 
Servizio procedo convtìnìenteaìente;peP 
l'avvenire ìi Governo prenderà norma 
dallo svolgi«iento degli avvenimenti, 
onde renderla migUóre. 

*ÌH"< J É i i M à - " ! ..itmm 

^ 
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.Alcune vocìj non sappiamo su qufll 
informasioni, andavano dì qtiesti gior
ni sussurrando che laVotroria Vaóe-
siaî a peŝ  la quale ebbero ed hanno 
tante cure l'egregio barone FrancheUi 
0 1'inKr&E''tàanno OhWeS, dìraUore 
della Vetreria in parola, 8Ì sarebbe 
chiusa definitivamente. 
Wfl barone Franchetti^^s^ un mìliò-

i nario il quale nulla tralascia quando 
') si trutti di venire inaiato all'operaio 

^^'appena ebbe contezza di ciò che, 

-M*l 

f. 

^. ' '11 -

Si discute il progetto, di estenderjLJ, . "PP" 
dispoaiiioni della le^go 28'siugrolt?ÌPfe?,d?tamont0, s'andava aicendo, 

spedì un nobilissimo telegramma al

quanto crede opportuno tacere, ma 
arando dMtta. al line colla;,niassì-
jna sincerità e con profonda cono
scenza dello scopo cui mira. ^Lquesta accusa ce ne compiaccìanap, 

E concordiamo colla; Riforma i iiinarìzi iutto^ perchè trovatidola 

t 

quando risponde aìVAdriaUco che 
le. risorse di Venezia non si deb
bono cercare soltanto nei migìiO" 
ramento del suo porto, come pure 
allorquando sostiene che una ma-
r lff^ '^fniéra non sarà qijella che 
possa costituirne la risorsa, e che 

così ristretta, (e nel fondo le no
stre parole non sono^tinà giustifl-^ 
cazione, ma una spiegazione) pos
siamo trarre la congeguensa del 
riconoscimento delle altre neces-

. . . . - ' . '-

sita per i: rappòrti di Venès^ia colle 
^ , _ 

1 altre Venetel^Erovincie, il che forse. 
I x , . 

•tl:y/^::K 

i f t ^ 
Jiflrelì^pel^ '̂pomo ^ ^ Vtìoe^ìa^-0tì#«flì Vfjf^l^tioa lo ricpnosìcé^ lesso 

corre una navigazione propria. Ha pure quanto dovrebbe, v iM la co 
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ragione del pari hEiforma quando, 
rispondendo pure aWAdriatico^ ne 
filèva la contraddizione coll'asserto 
che manchino a Venezia gli uomi-
aij m e n t i i puf e c^rl^^j^ustrie 
accennano che gii uomini non man
cano quando vediamo certe indu
strie e specialment%te grandi proi-

sperare. 
<( È questione, scrìve l'ottima 

informa, di guardare in faccia ia 
si tuazion^di non accontentarsi al 
quietismo^dell'oggi, soddisfatto da 
an moderato progresso eJi-vaghe 
speranze per Tavvenire; ma di ap̂  
profoiadire la questione e cousidè 
Tare se non sìa giuntò il tempo 
di fare e se non vi sia pericolo 

trascorra 
• - '5J,- . - . 

si è 

m 

che questo m 
sia perduto per sempre.» 

Come, .soggiungiamo noi, 
sempre fatto fataliiiepte finora,1a-
seiandone trascorrere troppi dei 
momenti propizU per riparare ad 
una secolare inerzia. 

E le fabbriche di Sant'Elena, e 
il cotonificio e il siluripedio e 
le vetrerie provano che ^igibe a 
Venezia si è fatto qualche cosa, 
ina questo qualche cosa conviene 
completarlo, non accontentandosi 
delle migliorie del porto, ma dan-
dovi 1 mezzi per lo sfogo colla 
terraferma, e cosi pure collo svi
luppo delle piccole industrie che 
sono cosa specialissima per Vene
zia. Poiché le città sono composte 

murianza dì mterressì, 
• , . • • . • • • • 

A questi speciali bisogni di Ve
nezia noi chiedemmo un. rimedio 
e la Riforma con j ì v a nostra com
piacenza vì i i ìeyy darci ragione, 
per quanto sostenga che nelle I t i 
spirazioni bisogna slare nel limite 
del possibile. Nel che pure siamo 
d' accordo, ben convìnti però che 
se non sì prende, un complessivo 
Indìftlzo su questa strada 1-ìni-
ziatiya locale di Venezia aarà sem
pre impotente, perchè non potrà 
trovarvi quel compenso che è ne
cessario per chiunque azzardi ca
pitali. 

Il BacMi'^Mone su questo punto 
ha lunghe incorrotte tradizioni pro
prie e la Eiforma^ colla quale fa 
sempre così cordiale la contiri® 
osservazione delle reciproche idee, 
lo sa senza diibbìo. A queste tra
dizioni speriamo il mì.histero vO-
glia improntarsi per la risurrezip-
ne di Venezia e assieme per quella 
dei Veneto tutto. La nomina a 

le aispoaizioni aeiia legge ijy giugn 
1S85 ariche'a: coloro che dopo lo sbap -
co di Talamono: : Jjjuno Jlfso ,p|K^0 
alla campagna del 18604861. 

Trompeo chiede che la pensione sì 
faccia decorrere dal giorno della prò-
roulgazÌÉìii^d^lta lestgfl. 

Magliani e Chimglia relatore, ac
cettano la proposta di Trompao. 

.Crismi propone il seguente articolo 
BggiattiVo :,,M v̂ „ ,. 

« Con regolamento da approvsiW 
per decreto reale, saranno stabilite la 
norme per la esecuzione ^ella legge» > 

Valle propone il seguente nuovo 
articolo: '̂ ^̂ ifei '• ' î »*** 
;.,^| Le dÌ8poaÌ2Ìonì della presente legĵ ,̂_ 
gè 80no pur© applicabili a coloro che " 
giunti a TalamoriQ dal. continente per '. 
UOirsl alia spedizione dèi Mille mili-! 
laroiiiip per osrdìny d§̂ gtìnei%t1iÉ! 6^ari-" 
baldi»^sotto il colonnello Zambianchi. 
e quirtdi presero parte aita campagna 
dellSGO^l.» v^^^ 

Morana chvede che i benefici delia 
legge presunte sieno estesi ai aaper-
BtJtì dei 4 aprile, ai valorosi difen
sori della Gancia. 

Chinagiiaf relatore, acòeltà Varfci-
colo di Valle. ^̂ '̂ ^ 

CrispiBÌ oppone alle proposte dì 
Valle e Morana perchè, sebbene sia 
nobile e doverosa la riconoscenza 
verso i gl(j|ìósi difensori della Patria, 
non ò meno doveroso pensareai con
tri bnenti,;*?is Eroica fu la difosa d | y | 
Gancia, ma altri eroi contribuirono 
all'unità italiana; per esempio quelli 
che sbarófirono nella parte della Si
cilia ancora soggetta al Borbone per 
portarvi armi e che presero poi parte 
alla campagna del 1860 61 ondo con
viene arrestarsi sulla via dei còm 
pensi materiali. 

Morana insiste nella sua proposta, 
se lai Camera non la accettasse, f* 
invito di resjpingero la legge. 

g^: Àrbib si associa all'ultima 'propo
rla, dei preopi^an>o,̂ ,4|i .̂chè la lepige 
darà luogo a.odiose disparità di trat
tamento. 

Cris/3î |ft notare che il disegno dì 
legge ftì presentato :dMni|l4lìva par-

I lamentare' Il ministero non te fiit suo, o 
lasciala Camera perfettamente libera. 

Aggiunge che i superstiti della di
fesa della Gancia, cocoe tauy altri 

l'egregio direttore ing.. Chiaves, assi
curando gli operai esser falsa la di
ceria della chiusura dalla Vetreria,,^,-,, 
cunchiudendo, invece, c^e la Vetreria 
stessa esporrà i suoi prodotti nella 
prossima Ufposizione che si àpjflyà iia 
Bologna nel maggio del 1888* 

Noi faccinrao plauso all'atto gentile 
del barone ^ranchetti il quale si leva 
ben alto ha tanti ricchi, ai quali non 
istanno punto a cuore le .sprii del-
l*operaio : a aVamo sicuri che la Ve-
Ireria Veneziana, premiata all' Espo 
sizione di Torino, raercè le cure attìi 
rose e 1* ingegno del suo direttore mg, 
Chiaves darà un'altra prova del come 
essa sappia proseguire !e tradizioni 

*Arte Vetraria Veneziana. Giacché, 
no§ |̂>^8SÌamo far a meno dì notarlo: 
nulla ha tràlMciato l'egregio Diret
tore perchè le più raiionali innova
zioni avessero ed abbiano a portar© 
un. reale vantaggio nella lavorazione 
dei prodotti: dandosi, ansi, a tutto 
uomo allo studio inces&|ij,te di quanto 
potesse e possa dare all'industria 
quella utilità che sono reclamate dal 
progresso e dai portati della scienza 
moderna. . 

E nei mentre gU operai ringraziano 
pubblicamente il barone Franchetti, 
che col suo dispaccio li levava da 
uno staio penoso d* tncertezzik — in-
certezza che viene talora prodotta 
anche da voci falso e infondato — 
anche la stampa si sente in dovere 
di far plauso all' egrtìgio Milionario 
che si inspirò sempre e s'inspira ai 
seMìiàenti della rilautropia più nobile 
quando sì tratti dì aslictìrara lavoro 
e pane all'operalo. 

•L.V. 

13 dioombre 

Ci è grato render noto che il pre
sidènte delia SoGÌGlà Operaia dì Este 
sig. Felice Rovere sempre affezionato 
all'avvenire di chi lavora, o^n 
devolQ^lJl|icio d'amore, venne né 
determinazione di proporre al Con
siglio il quale unanimamente accette 
le seguenti proposta: 

i . Stanziare una somma a favor© 
premi dei OgU degli operai flp|»W^« 
nentì alla Società che si distìngue-
rBBno negli sm t̂̂ Ke nel disegno, 

2. Disporre pure d'uo' altra somma 
per mfsndare uno o più operai al
l'Esposizione, acciò questi possano 

^ 

maggiorments svilupptu'e i propri ta° 
lenti ia favore dello loro arti. 

I ' • : 

Noi applaudiamo a doppie maa||§, 
sì lodevole deterilililzione, .congratti-' 
iftDidocì col presidente e tutto il Con-
BÌglìo che accolsero una proposta la 
quale, nel'^^éntre Servirà diutile 
decòro dell'arte servirà anelo di è^ 
semplàre 'esempio alle Società co»' 
sorella. 

ff. jyr. 

L - - ' ' i - - • lilmMììì m 

• 

prefetto del Bresciamorra dovreb-
• . » • ' . • - • 

be corrispondere, a questi ideali; 
poiché ne conosciamo tutta la per
sonale energia, cosicché, pur at
tenendosi al concetto del preci
dente del ConsigUo dei ministri 
che i prefetti devono fare della 
buona amministrazione, noi com
prendiamo che egli è F uomo li
bero da ogni compromissione-èl'gli 
uomini che presero parte all 'ul-

di abitanti di varie classi sociali timo andazzo delle cose in Vene 

I I -

^: 
- . 1 . 

e il lavoro dell'una si completa 
col lavoro e colla produzione del
l'altra; e così Venezia pel suo iso-
lamento, se gode alquanti vantaggi, 
ne ha pure dei danni cui convie* 
ne riparare i poiché tanta e tanta 
gentej per efèmpio, non vi vìve 
del continuo scambio di merci e 
affari col suburbio, i cui abitanti 

! 

zia e non baderà a nessuna chie-
suola ma si farà un concetto chia
ro dei>*bisoguì e delle aspirazioni 
di Vetifzia e l f p à inibnderle pièna 
vitalità, perchè vi venga realmente 
quello sviluppo completo che le è 
tanto necessario non solo per sé 
stessa ma anche por tutta l'Iialia. 

I 
. v ,̂ # r^-'-.>-,-tfia^|j|lV.-<~ 

patrioti^ hanno sebbene tenue, una 
pensione nel bilancio dell'internOj 
mentre ì volontari cui si riféfitco la 
legge, non no hanno alcuna< 

Chinaglia dice che, dopo la dìcUia-
razione di Crispi, ja Commissione ri-
nonsìa a sostenere la legge, lasciando 
ai deputati la piena responsabilità 
del lor&^Vtìtiĉ ; 
.^MoranaafFarma che l superstiti della 

difesa dell» plància hanno per decreto 
roinlBleviale, sempre rovocabilo, non 
più di trenta lira mlpllii 

Si respingono lòì aggiunta di Valle 
a Morana, e sì approvano l'articolo 1 
doUa l6gge_o gli articoli aggiuìitivi 
proposti d^^Trompeo e dal presidente 
del Consiglio. , 

Si procedo ulU votaziofìo delia legge 
a scrutino segreto, risuUiUio: favo
revoli 113, contrMÌ ^33; la legge è 
respinta. 

Si discute il progetto per provve
dimenti a favoya dei^danneggiatt M 
terremoto nella provincia di Cosenza 
e ne vengono approvati anche a scru
tinio segreto, tutti gli artìcoli. 

Lt^m la seduta allo 5.50. 

- Sorr 
annunziando,^.pa 

Ì - % ^ B 3 
voiio all'^rfriatico 
rocchi casi dì tifo & deplorando "che 
poche misuro QÌansi prese per com 
batterlo. 

Trc^'Sftò. — II, bil|ncio preventi
vo del comune per l'anno 1888 prò-
senta la complessiva somma di lira 
4 257.000 e maniìeoe la sovrimposta 
eguiìlo a queliti del 1887 ed è minora 
di lire 11.733:37 al limite massimo 
concesso dalla legge. 

— Il tramvia ha sospeso lo suo 
corso, causa la mancanza di passeg-
glori. 

^esasa ia . -^ I moderati 6 tra-
sformisti hanno proclamata la can
didatura del generalo Emilio battei; 
gli altri invece non sì fftnno ancora 
vivi con alcun nome. 

EaccomandìaniQ a tutti i nostri 
corrispondenti tre cose importan
tissime ; 

La brevità 
La chiarezza specialmente ìicUe 

indicazioni dei nomi e delle cifre, 
• Gliri^originali scHttì sopra una 

sola facciala delk cartelle. 
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Ecco il sunto della lettura del socio 
ef^. prof. Sacerdoti, della quale fa-
cemtìQO cenno nel resoconto della se» 

- ^ . - - • • • ! . 

duta dì domenica decorsa: 
e li già ministro guardasigilli Ta-

jani invitò gli oratori dal PubblìS 
Ministero davanti "alle Corti d'Appelli 
a versare appositamente nei loro dì* 
scorsi d'inaugurazione dell'anno giu
ridico l887^Bulla materia del falli
mento. E riassumendo su questo puuto 
ì^luddettl^dìscorsi, il Sacerdoti inoo-
mincìò giustificando coll'esempio delle 
contìnue mutazioni subite ovunfju© 
dalla legislazione intorno ai falliti, il 
fatto che, dopo un solò quadriennio 
d'attuazione del nuovo Codice di corâ î 
mercìo, l'ordinamonto dei fallimenti 
sia la parte.dello stesso rispetto a cui 
più caidamento s'invocano uHWorl 
innovazioni legislative. Svi quattro te
mi in proposito richiamò il Ministro 
l'attenzione della magistratura e sono 
quelli nei quali anche Lord Cium-
borlain, l'autore dell'ultima legge in-

/glesesulla^bancarotta, r | | | ^ 9 a o 5 ^ f 
lineamenti dell'istituto, e cioè sulla 
durate^ dei pròvvedlmetìtì, sulla mora-, 
toria, sull'efficacia roprasslva delle 
norme dì logge e sul curatore. Ma 
quanto al primo temw afftUto insuffi-
cìe|ìiti sono i dati raccolti sinova per 

are un retto giudizio, e quanto 
al secondo l'opinione della magistra
tura sì epiloga dicendo che la' mora-
toria presenta un valore piuttosto 
platonico che pratico, essendo assai 
vero cho il ricorso alla stessa non 
sìa preveduto da accordi amichovol» 
fra i W ^ i l i r e e i creditori. 

Sull'efficacia repressiva, lugubre sa
rebbe la nota dei dati statìstici eh© 
attosterebbero un aumento delia me
dia annua dei fallimenti nel periodo 
suqaesaivóMfen'introdtizioas del nuovo 
Codice* Ma sarebbe ingiustizia impa
lare an tale esito «Ha nuova legge, 
quao49» 00"^^ attestano più oratoù 
del Pubblico Ministofo, si hanno 1̂  

f j i i i ' S i j i i ; -
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<5ftqse evidmi del fatto nella cre
sciuta prosp^ffa pubblica, a cui ine-
'^Itàbilmoatà ai accompagna quale 
sfondo del quadi^fltche un corto aa-
inentWBlTe crisi patrimoniali, noncbò^ 
oelia mala fede; pur troppo essa puire 
ovunque in rialzo. Solo si può iWe 
eh© la nuova legga non bastò a fre
giare l'arte del fallire, e che certi suoi 

letti, apparentemente più severi 
quelli del Godioe passato, addi-

^tifano invece all'atto^^pr^lico mi 
lìo're ef0eacia repressiva che q«elU ai 
sostituire i quali il patrio legislatore 

bbe ad etnanarU* 
Intorno al curatore del fallimento 

^ari^n^ i giudj|y^ffià astraendo dalle 
accidenftf^fpprezxando in aè un si
stema, che funziona net Belgio a par-
ire ddl 1??51, sì deve concliulere an-' 

teponendolo a quello dei sindiici scelti 
fra i ..cttìditori. Devg , raccomandarsi 

•mm 

•- - - : • -'i < 
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piê ò 1&̂  l^ nella scelta 
dèi curatori» nonchS qualche riforma 
ègVslàtiva. E siccome le crilichejtfr)& 

églràrdanò; specÌRlménte il rilascia* ' 
mento nella responsabilità di questi ' 
saCficiali inibhlìcì proposti ai fallimenti^ 
GQsLdovrebbesi prendere in conside-j 

àe il sistema inglese del con
trollo sugli atti di gestioiae del cura^ 

' l l f t j demahdató ad appositi orgatii 
iamministrfitivì in luogo che all'auto 
rità giudiziaria, e tener conto ezian
dìo d'altri avvedimenti Vegishitìvi bri* '̂ 
tanniai egualmente cospiranti ad or
ganizzare più fortemente la respon
sabilità dèi curatori. Gonclids perÒil 
Saoordoti encomiando' ì passati e ì 
presenti guardasigilli per il loro divi-
sameato di non precipitare le inno» 
"Vazioni, essendo recente affatto Tatti-
^ z i o n i ^ ^ ^ j g ^ e n t e Codice, tanto più 
^ 1 con un pirudénte ris.eĵ bo, il légi-
filatore avrà anche agevolato il itiO 
compito mercè il graduala progredire 

nel paese dei trafOci, attèso ohe nel 
ilancio del commercio i fallimenti 

séno un. coefficiente necessario, il 
quale tende fra le nassioni economì-
cameute più iplentì a rimanere pres-
U^che assorbito e quasi a svanire 

S la legge ìivènatrìcQ d^i grandi 
meri. » 

Ed ecQpfiJj aunto della memoria deV 
sociofMWdinarìo 0Ì.D. Pietro Ber-

ini: 
Del Bello nelVMmazione. ~~ Che 

cosa è_ il bello? Niente dì più facile 
«comprèndere, niente dì più difficile'̂  
|p15efinj|̂ îyC.osi ^lemiacia il Bortinì. 
Èglì^é uno di quei concetti primi, che 
si appalesano ù.a dall'Infanzia alla 
mente dell'uomo, ma che per la loro 

r 

e'videnza sfiiasono ribelli'a qualunque 
circoscrizione di termirij. Perciò an» 
zichè occuparsi di una deSnJEÌonej eì 
passa a dimostrare l'influanza che il 
culto dèi Bello ebbe ad esercitare 
neireducaziòne dei pòpoli. E prima 
di tutto tocca degli ateniòsì, i quali, 
curando l'armonia equilibrata fra t4li 
corpo e lo spirito, cercavano dì edu
car©-non tanto l'atleta ed il gaerrie-
ffo^ quantO'̂ Vuomo e U Glttadino, certi 
che l'egemonia idei pensiero, se più 
splendida, non è men duratura/cQGn-
tre queUa della spada presto o tardi 
Irrugiaiscè insteoie col ferro. Yiene 
quindi ai Bomani, i quali se meno 
dei Greci curavano nell'architettura 
la snellezza e Teleganza delle formoi 
nella Bfflliiità deglW^hi i nella so
vrapposizione dei coìonnati, e nelle 
cotossaU proporzioni cercavano rìsva-

• ^ 

gUare l'idea (ii quella grandezza, che 
assicurava loro l'imoero del mondo, 
Bicorda con emoziono l'epoca dei no
stri comuni, qtìalido la severità del 
pensiero &i associava a î̂ ^più squisita 

fgentilezza; e queste due note carat-
terisiicUe, fondendosi con bd garbo 
fra loro, erano quelle, che acquiata-
vano un'impronta a£fatto particolare 
%ìi$f pittura^ all'architettura, ed alla 
poesia di quel tempo. Si cerchi d'ab' 
bollire la patria, ed il cittadino si 
sentirà portalo tanto meglio ad amar
la, eoiisiderando come suoi ì menu-
meati, che sono eredità del comune, 
e procurand^e gelosamente la con
servazione. Come \& VÌQ intricate ed 
anguste i^bitusno ìnBsnsibilmente alle 

tortuosità ed alle restrizioni del pan-
siero, così le vìe larghe e spaziose as* 
suefan-^o l'uomo a rigare diritto nelle 
sue azioni, e M'ingenerano il deside-

tdMiPpìù vasti orizzonti. Le basui-
che, , I^Wéi , le colonne, le statue, i 
giardini-tónon sono che utì*ÉltìoazÌone 
pratiòa, cdntìnua, e molto più efficace 
di quella, che s'impartisca al popolo 
nelle scuole medesime, dove all'inse-
gnamenio orale muoca il più delle 
volte l'argomentò più importante di 

ijutti, la vista. Il genio ha bisogno 
dell'ambiente peP ès^lkarsi e per vi 
vergi o questo ambiente a l te essere 
'bollo, decoroso, sereno. Perciò la scuola 
non difetti, di quei commodi senza i 
quali riuscirebbe men proattevole lo 
'Studio. Nà si toma, che assaggiati i 
oommodi del vivere, nel tornare alle 
loroì?;catapecchib, ì figli del popolo si 
cangino in altrettanti ctJàpiratori a 

danno dolla società. GriHi di quel sorso 
diibtjsitì fatto loro prolibiuo per tempo, 

.^essi B> adoppy.anno a, migliorare col 
flavoro le difoprie condizioni economi• 

che, e dalla scuota porteranno nelle 
;loro abitazioni quell'aria di pulitezza^, 
ll^^buon gusto e benessere,' chffiA 
bella ai nostri giorni anche,la casetta 
delToperaio. Oh! non è dì questa che 
la proprietà :dev0 ÉitoeigJ; 8Ì di quéi 
covi, dóve colla miseria si nasconde, e 
non raramente, il delitto. 

'am 

ìm 
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,Ii&Éti^Il0ri»assa 6lorl«$aI«-.'— Un-
editore padovano aveva dato a stàm* 
pare alla ^̂ OEipografla del Seminario 
un'opera seientifloa dì uû  professore 
della nostra Università! ' 

_ L 

Orbene I l'egregio professore si ao.^ 
corse che nello stampare, la censura 
di quel Seminario aveva proceduto a 
caricellare la frase tUo&^ metropoli 
dMtaliaf » 

A che punto sì spìngeJ'intolleranza 
antipatriottica dei nostri clericali. Il 
professore naturalmente protes^^,a 
vodremó ijome si definirà la faccenda, ' 
perchè, egli non inonda ptrmèttere 
che l'opera sua esca mutilata cosi 
scónciamente l ^ ^ p : ; 
• ¥«al®ffs9",.' looaSfwSf --?• •/Éntro il-
corrente mese di dicembre dovranno 
easere presentate, dai contribuènti 
soggetti all'imposta sui valore loca». 
tivo le rispettive deauncie avendo 
presente che chi avesse per l'anno 
locativo 1888 assunto di pagare Una" 
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pigione infariora o superiore a quella 
dell'anno 1887, produrrà ia propria 
scheda ratti ficativa. 
^ ^ n e H 8 8 7 Q(>n fosse stato sog
getto all'imposta, sia per Wère as
sunta un fitto inferiore : a lire 200, 
sìa per non aver avutoJa.sua dimora 
in questo comune o per altri motivi, 
e che ora cassando l'estremo legale per 
l'esenzione dovesse per l'anno 1888 
essere colpito^ dalla tassa, dovrà pi:ù-
durre la propria scheda regolarmente 
documentata, ^ 

I contribnentì che non producessero 
tt scheda rettificata si riteranno sog
getti aUa, identica tassa deU'aano de-. 
cors,9^, 0^0 diversamente non risulti 
all'Ufficio Municipale, 

L'anno locativo 1888 s'intendÌ3 in
cominciato col giorno 7 ottobre 1887 
e chiuso col giorno 6 ottobre 1888. 

KK^^'^eV-laubr^v.wIg)^. s^jeri alle 
pre,:4 1|2 pom. cértoLoviseto Pietro^ 
d'àMi 453 forhaiò a S. Croce, méntre 

' scaricava alcMl sacchi, cadeva a terra 
colpÌÈo da improvviso raWère e rima 
neva cadavere sull'istante. 

—-filisi** reggimento 
cavallerìa (Padova) qui dì stanza, pas
serà ai priociljjel p. V- gennaìpa Pa
lermo; sarà surrogato dal 20° (Roma) 

IIS©ss®§lfl;0gî ,a, •— I signori fra
telli Wollemborg, che avevano offerto 

»il«s?4oro palco alla Ooogregaiiioua di 
Carità per l'anno di lutto in causa 
della morte dal loro genitore/volendo 
fa VOI J p da una parte la Società ora 
costituitasi per gli spettacoli al Teatro 
"Verdi e non pregiudicare dall'altra 
l'iptoresse della Congi'ygazìone, prò-
posero allà^'Btessa o di tenere per sa 
il palco 0 di restituirlo ricevendo in 
compenso l* importo fissato corrispon
dente ail^ nuova Società dai proprie

tari dei palchi che intendono^. 
Av 

e 
Il Oongregazìohe acllTOlà 

la seconda proposta i signori 
Wollemborg si affrettarono a pagare 
l'importo anzidetto in L. S^^J^ 

Altamente encomiando l ' a ^ ger* 
aeroso e' gentile dei signori Wolleiit 
borg, la Gongregaziona ne attesta loro 
vera OkSentita riconoscenza. 

. r i ] ; ...n.i 

#, ;Bfi»rs5i*la S a n ff'erniéi. • ;.— d̂Là 
birraria San Formo continua ad es-
eere^^^sera il geniale ritrovò di 
quanti amano guatare un po' di mu-
alca e passare b | | e ;e tranquille le ore. 
^fcà muavoar è bUon|4 ectìèll eliti g|i 
artisti che vi si prestano; e ciò^l 
giungendo all'ottimo servizio del cibi 
e bevande deve stirarvi numeroso il 
pubblìcU' ,' • ' ¥^^' • •• ', . ' ' 

Stassera ilcqncerto sarS, se è pos
sìbile, più T allo del consuete' e più 
àt|raapto e quindi crediamo.|i|?iì spen-
dê ìe Inutiimente queste goccia d'in-
chiostt'0dî |}er, dire a tutti ohe ìi Var 
dano, perche starno sicuri cne appro« 
fìttandolo in questa come nelle sue* 
cesaivQ sere ne saranno proprio con-
tepii, e proveranno il dovere dì es
sercene gpati; 

soci effettivi sono ppnvocati in As 
semblea Generale per il giorno di 
lunedì 19 corrente alle ore 8 pome
ridiana nella sede del Circolo. 

ve 81 rondoB^e necessaria una se-
conda convocazione, resta fin d'ora 
fissato per la stossa il successivo,m^R-. 
tedi 20 correntef^irpra e ne r luogo 
suddetti, senz^uopo: di uUeripi:>e av
vinò; Ecco gli argOtiJittì posti alPoV-

;̂ dirie del giorno: 
1. Resoconto morale d,6l Presidente 

sulla gestione sociale 1886; 
2. Retazione dei revisori dai conti 

delia gestione suddetta; 
3. Approvazione (ieicòrito prevan-

tiyo pel'1888; 
4. Elezione di tré revisori dei conti 

deU'tìi3ercìZio 1^37; • 
5. Elesioneadi'* cinQue consiglièri ài 
„ , i j „ „ ™ A . , « « „ « * : « " - « « « » « ^sXi i fV«t 

• ì . 

Due^ct^tre quadri; uno dei pitoa-^ 
C|tnti e splendidi romanzi di Feuuiei, 
Slegato in lusso, un caiendario e un 
giornale di mode ogxiB s^ttlsieainiii^. 

, A rivéndere i prèmi, unVàs^ociato 
sî  rinfranca della spesa dell'abbona-
niento e gì^resta il giornale gratis 
per tutto l'Inhoib^ ^ 

L _ . _ _ - . . 

gfflj?nflre e4 i* materiale che tali non 
si possono calcolare i cao'tptoni? man» 
C|no per ^i più Teprovedel lucro nel 
ralamidoao. 
>#iiQili dice che la cOTpssione devo 
pesare qualche cosaquandoà sorretta 
da tante prove. - ' r ' ' 

^S^ 

Plfesa ^ E 

l f f - I — 

S|»*lllBs§fil«-gy^C!o!ficerto ore 8 i i4 . 
S, FcrEsa^— Concerto ore 8. 

commerèiale 
OH* SA. 

Padom 15 Dieemhre. 

Eendumtaliana 5 p. 0̂ 0 
COtìtahtiX'. 

Fino corrente . , . . . » 
Fiixe pirossiaio. . . . . » 
Qénov^' • • • • . ' ' - • » 
Banco Nota . . , * • - * 
Marche. . . . .: ̂ i. . . » 

99* 
9915. 

-. ' 

i 

Bar^^MNazìonali. , . 
Banca Naz. Toscana * 
Credito Mobiliare. . . 
Costruzioni Veneta. 
Banche Venete . . . 
Cotonificio Veneziano. » 
Credito Venato . . . . » 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovie . . » 

79 
2 02.1ì2 
125. 50 

2208 
1145 

i ,v , - ' : • • 

264 
370 
210 
24S 

11 ' ' . " 
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presidenza uscenti a mente delLVrt. 
19 dello statuto: signori, BigonLnob. 
Giq. Batta, CAndoocav.KcailioifcSu^ 
man co. Gamillo, NicoUni dott. Gia
como, Negri avv, Ambrogio. 

... ' ^ ^ • 

(Nota giùfnaUéraj 
; I ; • " ' • • : 

Parlandp,:non si prova piacere che 
sia vivo e! doi^évole, se non quando ci 

permesso discorrere di noi medesi-
mip Q dello cose nelle quali siamo oc
cupati, 0 che ci appartengono in qual
che modo. Ogni altro discorso in poco 
d'ora viene a noia; e questo, che è 
piacevole a noi, è tedio nuortale a chi 
ì'éÌ^ìta.'Non ai acquista *»lb d'a-
inabila-8é-4|# a pfeizo di patimenti ; 
percbè amabile, conversando, non è 
se non quegli che gratifica all'amor 
proprio dégllfcaitrì, e chi in primo 
luo'gb'dlcolta assai, cosa pei* lo più 
noiosissima; poi lascia che gli altri 
parlino di sa e delle, cose proprie 
quanto hanno voglia; anzi ti mette 
in ragìonàltóanti dì questa sorte, e 
pavla egli stesso dì coso tali; finché 
8Ì,^trovane al partirBÌ quelli contjn*, 
tiàsimi dì sé ed egli Einaoiatissimrtdi 

ess'ava^, IH, 
p e r Clcsàitt 

Si scUsMìf non essere stato molto 
diligente, e ringraziando il suo colle 
ga, non se ne duole perchè s'avvid 
che questo processo è basato sulla 
letteratura ni^^fl^j-,^' tutti ben nòta^ 
#813 discorsi di donne sempre ingroa-
seti a seconda del danno cbu credono 
sentire. Ma conviene sceverare lavo* 
rità dal falso; e ciò lod bbiamoWt 
bravura del bravissimo Presidente. 

I^'avv. Fuà parlò anche necessarìa-
ente del concorto fra i ,di?e accù-^ 

salti. Efflì dimostra che non ci#{al]^o^ 
e ciò è quasi scalzato dai P M. tie|gQ 
l'art. 341 che paria del falso, e noa 
\o trova nel caso appUcabiU. ; L'arti
colo 364 che è la base in cui fondasi 
l'accusa vtìóle trattarsi di àrtificiiraa 
si riferisce sempre-al 341 ; rèta, quel 
che è, più, manca il falso materiale ed 
intellettuale, e non esìste altro che ua 
giudizio e quindi una erroneità di ap, 
prezzaraento. Le bollette delg«j^otfte 
non sono atti pubblici ; quindi ìb sii-
matore non è pubblico funzìotiUCÌo, a . 
CIÒ è deciso dallsilCassaziono e da di
vèrse Corte d'Appello. 

Passa alla truffa. 
Bisogna stabilirei raggiri,i-concerti. 

l e il danno doloso ed invero non trova 
che sieno stati adoperati; manca an
che il cpticarto e non rìcotìl^rtil l y 
danno. Per dì più manca la spinta, al 
delinquere, anzi c'era per parte degli 
stimatori una probabilità 4* perdila 
della Joro cauzione, cosi^^dìsponendo 
il.Regolamento del Monte per gli og
getti invenduti. L'attuale stimatore 
Costa sovviene con poca diversità ó 
cosi pure faceva il Flocco. 

La Circolare 2 aprile 85 prescrìveva 
dì, tener alte la stime, manca quindi 
l'obii^ttìyò delittuosòV 

*1É; suo credere il P. M.: foco uaoi 
sforzo atletico per raccogliere indizi; 
egli li va analizzando e scalzando l'un 
dopo l'aitro, specialmente quello di 
non aver fatto'if controllo, prescritto^ 
ricevendo i colli. Insomma tutti gU 
indizi portati dal P; M. sono anche 
per lui mdizi ma repulsivi; sono unsi 

loiró; » 
(G.« 

salti^eueadìcì. 
-Mm^^ - •. t . 

u ardi). 
^^óm. del 1 

•'...I-

- ^ ' . , _ . - . - — , ._ '_• ^Ll .-^ 

I . . 
giorni aimaiaccó 

mm 

Zi 

w J 

r' 

: ^ ^ l ^ j ] , L a 

@ÌS9 

dott. Francesco, Penada Alessandro, 
àbiiani uob. Ettore, Lanaro Giuseppe, 
Scalfo cav. Ttso, Maggìoni a#i 'Gio
vanni,,, Canella prof. Giuseppe,, Se î̂ -
gàslia avv. Massimiliano, Dondi dal-
HOròlògib march, dottor Francesco 
Camerini co. Paolo, 

1 consiglieri uscenti sono rieleggi 
. ^ -. ^ •, , . I J - 1 

bill. ^ 
Dasa a l ali. — Per. una raecpman 

dazione: 
^-Signor senatorefWracc&oì'atido 

tanto per quell'impiego I 
-^ Ma, caro amico, è un posto dif

ficile.... non ó dato a tutti Voccfiparlo 
onorevolmente I 

Oh, a me basta di ottenerlo ! 
r : 

BoUe^^^m^ ^^lt<i> .Sl^^^ Ciiwllo 
mti^' •";.•;'' • • •dé l lS Dicécdbre'" ^ "^ 

Wo9©i^©s Maschi N. 4'-Femmine 2. 
• SI^M'^S. — Zanivan Albina dì .Vin
cenzo d'anni 2 rotìsV^p- Scanàvaecà 
Giovannî ^fu Federico d,'ànni ,53; in
dustriante, "celibe--^ Frawcfaiu^@u-
seppe d'aMLjSl jnQ f̂iovaia conìu^aio 

del 14 Dicembre 
l^'as^l^a ;!-Maschi.N. 2 - F6mmìné'2. 

' ^ j ' • 1 ' • ' ' 7 ' ' '. s 

M|flBs*IÌ.'—Diedo Luigi di Giusep
pe d'anni 1 mesi 4 ̂ ^ Sìlvestrini Gino 
di Andrea d'anni 1 ;1|2 ?- Bombarda 
Maria di Pietro d'anni 3-— Munaron 
Francesco di Luig^'^^^i^>^i'^ ^ e s i 4 
•-- Butt9|i|oni Giuseppa fu Yalentiuo 
4!|nni 62, civile, nubile — Schievano 
Massaro Regina fu Giacomo dì anni 
76, domestica, vedova di Padova -^ 
@r t̂|et> Giuseppe di Matteo di anni 
20, vììlica, nubile di Arsiè — Ran-
zato Massimiiiano fu Federico d'anni 
29, calzolaio, celibe dì Venezia ~ 
Giacon Costante di Giuséìp̂ pé̂ d̂i ariiì 
34, vìllico, coniugato, di Legnare. 

1 5 Ill^esaalbr© Giovedì — Muore 
CoveUi Nic, abruzzese, naturali
sta rinomate. 1790-1829 — San 
Valeriane. 
MsjensB'i'® Venerdì —:j% ,̂apo-. 
leone I, celebre cunquiatatoce, di 
Aiaccio. 1769 1821 - ^ S , Eusebio. 

^^^JM^'^^-^-^ 
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v^ TRIBUNlLE C. C. DI PADOtSl 
' • 

Fwcess!) M Moote fli Pietà , 

L l - K • \ , ^ V s i 

l«irnjLiIfi dit BouoKi.'—:Nei cìr,-. 
coli della stuìupa in Roma non si 
parla che del prospetto del Popolo 
Romano per l'anno nuovo. I flfaU 
che ofiVa questo giornate, gWmolto 
accreditato per la rìcchazza di noti
zie, superano quanto si d fatto finora 
aiiche all'estero. 

Segue udiènza ànt del 14 Die. 

L*aT?v. F f S % r e n d è la c^iiWtasua 
arringa ;e ;con forti argoCQ^^ti/copti" 
nua; a ribattere quelli, del ,p. M. spe
cialmente nella stima dei cuoi. Esso 
non lo conosce, non ha per lui sim-
pat^aazt ' t t t ìn lo Stima; peFcoiió^ 
piacere; al suo; ffateits ne^^ ĵs^unse la 
difesa. Sarà quale alcuni vogliono che 
eia ma ih questo affare non ha nes
suna; éolpa; è quindi il caso di doman
dare la sua assoluzione anche se que
sta portasse la conseguenza di assol
vere chi forse, ne ha colpa. 

Manca la pròvii della fròde o della 
truffa perchè manca il lucro, e qu 
sto non poteva esservi, mancando la 
connivenza con ilCicala|^%'ibunale, 
non può d'are uisa sentetl l senza una 
precisione nelle cifre e questa non si 
ha.in alcun modo, perchè mancava 
l'osservanza dell'art. 9 dello Statuto 
del Mohtó non corrispbhWrfdO le SOVÎ J 
véhéiioni alle stime; ed è impossibile 
precisare anche il danno puramente 
civile e tanto sneno penale., I testi
moni sono tutti de «Mdt(M eWh han
no una opinione loro' propria e non 
si può raccogliere la prova. Chiama. 
poesia i tentativi di subornazione, il 
pregare i testi a dire la verità. 

Riassumendo dice nòÉi osservi' più 
reato di falso copQequasi sembrò coU-
venìre il P. M. e per la truffî  invoce 
sì scambiano le parti e chi era a-
genle diventa autore e viceversa, ma 
come si può ciò fare mancando r # -

j ' . ^ • ^ . • . 
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^r. Dimostrato per quanto, potè 
esuli il reato di falso ed a /briion i( 
reato di falso in atto pubblico; ora 
tenta escludere il reato di truffa e 
continuerà nel suo assùnto. 

E (}uì parla delle impegnate dei 
cuoi, perchè tutte 1e deposizioni,,,4jf 
Retratto escludono la res 
del Cicala. 

C'è un fatto asiòdlÉf; che vi èra 
una abitudine inveterata di speculare 
sulle impegnata e sul boiVeUihi, cosa", 
che non si potrebbe verificare se ai 
osservasse il Regolamento in quaWto 

j riguarda le stime © sovvenzioni. 
E qui fa menzione dì molti indivi

dui non indicati quali dipendenti dai 
Cicala che impegnavivno la merce com-
prata per guadagnare vendendo \ bol
lettini ; e fra gU altri cita la Bono-
"̂̂ fèllb che credeva giusto e ih diritto 
dì ciò feé perchè essa era vecchia 
ffequontatrice del Monta. 

Tace delle stime rifd^Jdosi a quaa-
tO -ne disse iiWsup collega e sì ferma 
agli i«dÌ3^i.repulsivi che sempre più 
allontanano r imputazionedi concerto 
fra il Pfilamidese e pioala, tanto più 
che il Cicala non è un imbecille e 
ad alta voce confessava che egli icĉ -
pegnava per speculasione e sì serviva 
indistìntàoàenledì varìi'^i^'èrsòhe coias 
impegnanti; discutendo alle volte per 
la sovvenzione, e talora credendola 
conveniente si ritirava., 

Vi sarebbe ancora qualche cosa a 
dire sulla identità delle merci impe
gnate dalle psgnaìuole e dal Cicala^ 
e ciò fu constatato anche dal Balbi» 
Anche le continue informazioni preso 
dàì*M:i»idtì8e dai vàri negoziami al
lontanano dall' idea del concerto. L'o» 
pinione pubblica non sì deve pren-
'4erQ dalla suburra ma a\ Palatino e 
perciò lasciando lo deposizioni della 
docpe si riferisce a quelle, date a si
tuazione verg;ine, dal Direttore e da
gli impiegati lo quali in ogni modo 
lasciano n dubbio o nel dubbio i giu
dici sanno come devono giu(|i^|ire. Si 

jŷ o le ìrregilii'jtji, ma non si 
condanni alcuno.^ 

Per quanto riguarda alUtruilUuon 
vi trova quegli estremi descritti dal 
Codice, porche l'avor venduto per «n 
prezzo maggiore non costÌUf^)|be l* 
truffa tanto più che gli acqliiireafei di-

i ^ i ^ ^ ^ i 
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retti de! OtcaU rìon ai lagnavano,ma 
furono p i l l i che oa(^i!^t4MyMy''3, 
persone. ^P«ra che;per tutte questa 
ragioni il Tribunale formato da uà 
distinto Presidente e da Ottimi Gìu« 
dlili ì̂ ftprà itt jjttesta causa che èmaiiv 
Piànte di-^^^M, e tutto s*appoggia ,̂ 
sugli indizi che lasciano sempre neP-
dubbio, pronunciare quella sentenza, 
^he in tali casi la legge, più che l'o-
mre e ìa co8cìanxa,ìmpòhpno anche 
«i Giudici togati 

Udienza ani. del i5^.J)icemlro 

- 1 . - . . 

Prima di titlto dichiata estinta l'ia
sione Penale in causa di morte del; 
Belratto, Dice poi che sarà brevis
simo, masi dilunga rialto nel dimoBtrairo^ 
lo relazioni fra caso Retruito ed il 
Cicala- in linea di fatto ussicW che 
itìttè'^^il sua aaserzioni mmo appog-
.giate a tostimoni dg^^^u et auaiUif 
Sfìsntré inveoo aicu^, *'vo\te i fìifan-
sori ne prendovanoWlo qualche brano 
per irtflrmarli; Oassrv^Mme ^^1'** r-ì 

m 

testimoni si sieno mostrati reticenti 
in suUa prime a fftvore degli impu
pati e (juindì attendibili. isE? dìfflcile 
ifieercare nelle lat^bref del cvipUĵ fv 
mano la spinta a delinquere propor-
aionata at fine e qui va noonfermaù" 
do quello che ha detto nella sua re
quisitoria, rinforzandolo con MWi av-
gomenti, specialmente riguardo alla 
precftdenza,jaUa inteUìgenza di eìmili 
fatti, agii esamìj alla caparbietà, alle 
impegnate fatte da altre persona spe 
ciàlmènte a quello specialissimo ^ *"" 
"^omaaoni. 

Ih linea dì diritto, sostiene esser?!: 
la piova materiale del fatto eoa la 
stimo. 

In di,^|to penale non si può aca* 
mettere che non provato il minimo 
4el danno si deva ritenerlo coperto 
dalla cauzione. 

Esso fece la conclusione suMrjCli; 
nata, ma per altro non escluse mai 
i l falso descritto dall'articolo J 6 3 , e 
lo prova risultata dftlle testimonionze. 

Per la truffa continuata sonvi tutti 
gli estremi voluti dal Codice; però 
/gli viene il dubbio non potersi affair 
mare che vi sia stato il raggiro p&t 
condurre in orróre i primi compratori, 
«na forse Wppttosto nei secondi che 
«ìon sono m giudizio. 

È convìnto esservi il reato di falso 
••Q mantiene la sua propostài 

* Subordinatamente al reato di truffa 
(mantiene la sna proposta aggiungendo 
alla pena «ffiitti,vft,;ia «ecmiairia^. dip 
lite SOO por O C I Ì ; l i r e W ^ e r » 
lamidese; per l'ultimo reato iavecé 
^ìikà r accusa. 

nPfa CostitWilne dì Solell^n 
ilglìo diStat ìoht ' promulgato uVoe 
dinanza per cui 1 comuni del Canio, 
ne dovranno, a datare dal 1® maggio 
ISètpflrnÌPÉi^^graiuitaméfìte i manuali 
ed il materiale d'insegnamento, ed i 
maestri' 'e maestre dovranno tenere 
un controllo esatto del loro impiego ; 
qfuantò all'onorarlo il minimum per 
tóaestri 0;rmae3tr0 saî à^^pórtaid à fr. 
1000. . V'̂ . '̂  ;"•'"••• • • - P ^ 
,, •.•.i!fi|»|||^ A < p fR^^asa.,- "^ Sftri^pno^i 
da Soliffoano alla Gazzetta di Parma: 

— - fjj ^ 1 " -

« Ooì fiiorno 30 dello ecorso no-
r̂émbì̂ e s'̂ mizio un mdviméhid di fra 

na sttuA'itanco del monte dèli acquaf 
Ì i^ l i Ì*#WOte( tòdf lsco di SoUgna^ 
no, il q,uai Kiovimoiato si andò accon-

, tuandlo nei/glorni sussegiìanti. 
^' La frahèi ha teto dìsfì*òW«el suo 

fovi,pòS0 passaggio;, case %^||pann6 
andiìs'ond travolte, più cinque ettari 
di bosco del, signor Eugoujo I^anettì, 
il quale cosi avrà avuto un danno dì 
L. 2J,000 circa. 

lì mutino venne sgombrato di quan
to ai potè, essendo esso pure minac 
ciato dai franamonti che continuano 
tu 

estera sulla situazione di frante aiia 
ussia Bfi^brài risultare daìlficoffà,^ 

sione compieta.fra la situazione mi: 
litare e la polìtica, l rapporti diplo
matici con la Russia continuano Jact̂  
avere carattere assolutamente amiche
vole, ma ia situazione militare non è: 
per nTuila cambiata, per nulla miglio ' 
ri|ta. Il governo agirà nel miglior modo 
possibile dell* interesse delia monar
chia, corcando dì mantenere rapporti 
politici favorevoli colla Russia, evitan
do, per quanto possa, tutto co che 
può impedire un accomodamignto pa-
C50CO amichevole, pur vigilando sem^. 
pjQ colla maasima cura, onde in caso 
tìXQ gli sforzi fallissero, la situagio*: 
nò militare della monarchia non sia 
divenuta anticipatameate^ meno favo^ 
rcYolo.-it"""" 

e-

con tut to ìft f i rmali tà a nn rÉa di legga 

Ofelia CcS'a^RJcs UKIissa' 
' --

É 

Aulpriàzata dal Governo llaltano 
Esente dilla tissa 

stabilila coììd: Legge 2 Aprile 1886 
Num. ÈM: Setie 3 * 

fttìlev^ del Prof, di DenlìsUca aSPUnìf 
^i Vientia D.r S c M . Già per 13 anni ptìm^ 

S^^%himSA Accademia 
D.r cav. Szm, Virasdy e Rcilm in Vissna. 
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fsnaO) 15 dio., o r e H.i^ a a t . 
• ^ • 

Furono scassinate le serrature 
deìrufficio demaniale. 1 valori fu
rono trovati intatti; vuoisi sì trat
tasse di rubare ddcumentì. 

==s II ministero intende solleci
tare il Senato per la pronta appro-
'vazione della legge per l'abcUzio-
nerdei tribunali, volendo attuarla 
pel 1° gennaio. 
-, =: Per Fambasciatà di Pietro
burgo parlasi di TprnielU, Ourto-

,,|)assi e Marroccbtft. -' 'mmà- \ 
^~-^=z Tondi fu nominato relatóre 
per la legge dì revisione deli'ira-
posta sui fabbricati. 

m ==fitavlegazione a MadrW sarà 
elevata ad ambasciata, Rascon alla 
sua volta sarà elevato ad amba
sciatore, p r e s s ^ Quirinale, ^^^mm 

= Grande'''̂ TOertézza sul coh-
tegriò pel trattato di commercio, 

dó̂ è dissenso anltt nel sino' del 

la e-'Sé@^ 

5 M-w. — t a Oommissiogp; 
delle' dogane ha uditi oggi Fiourens 
é DaiUrasme che la diodaro spioguzio^ 
ni sullo stato dei negoziati aporti col-
^ t a l i a riguardo al trattato di com 
mercio franco italiano; 

La Commissione ha formulato una 
mozione che autorizza il govorno a 
prorogare 4i sei mesi iFlrattato. 

Qualora non si realizzji^a, proroga, 
U Governo è autorìa;2^to,^a decorrere 
dal 1 gennaio, ad applicare ai pròdot-

^lì itaiiam la tariffa generale attuale, 
che potrà.salire, fino al 100 OiO. Se i 
diritti cosi aumentati, saranno anfio-, 
ra inferiori a quelli della tariffi gè-' 
neraie italiana, il Governo potrà col 
P'iàrfiRJ^ft^o'i '̂ italiarii di un diritto 
dpg^anale uguale a quello applicato ai 
proclòuì similari francesi. ' 

Gli arìvcòÙ dichìurali esenti dalla 
tariffa gsnarale francese potranno es
sere colpiti drHàn dazio del 50 0(0 dll 
loro valore.^ 

La nuova tariffa si applicherebbe 
|l|ifl gennaio e si sottopórrebbe alla 
Camera air apertura dlttf riuova ses
sione. 

La relaaìone sarà presentata doma 
U! 0 chiederassenòl* urgenza a ia di-
EcusBÌone immediata. 

flgMl, MSgltettte ©osta 

e può vincere, da 
lire S O a lire t®«SII 

5 biglietti pWssono vincere da 
lire S S ® a lire S 

Specialista per otturiituro di Dasll*. 
•, Applica ®©ia*l • e "0oii«i©r®" et* 
condo la nuòva InvehzioiQe^ 
d o l o r i . '^'^ ' , 

Via Arena M. 321̂ 8,t̂ jcma laitJi^^S^. 
*.'vfi5*?ts«^».(SBffiHirai 

A. 

o 

AVWSO::DI CONCORSO 
al posto di Segretario GaneQUisre. 
presso questa Àmtaiaistra^iofte eoa, 
l'annuo stipendio di ital, L. li8(K). —» 
Pei documenti aeeafltfif^lbblìghi « 
idfveri, rivolgersi aU'àmminiiìt^aaioae 
in Padova, Casa Nari, Santa SoSa« 
N. 3626. 
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. lO biglietti possono vincere da 
lire S ® a ^ a lire mW 

••>-
I- ^ 1 M 

50 biglietti possono vincere da 
lire ^ a <» O a lire ^ 0 a & 0 O 

rflUÌ*'. 

M 

e 100 biglietti possono vìncere da ^ 
lire 5 0t^.S& a l ì r e . W 0 ' - 4 S ' 0 © 

-.VJ^ 

SM 
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Confermasi nella sua idea ohe tutto 
quanto disse il P. M. non faccia al^ 
trp che dimostrare quanto trovisi nella 
dlfOcoltà di sostenere l'accusa, perchè 
abbandonò il terreno, ove doveva com
battere la difesa, Cioè sulle invidie, 
stille gare, sulla falsità dell'ambiente; 
iprede quindi molto facile ribattere 
la odierne asserzioni dèi P. M. é lo 
fa con molta scienza e ca t te , asse
rendo gj|e il materiftl^ d'accusa deve 
essere preso fuori dallejestìmonianae 
e non come vorrebbe i l 'P i M,; e se 
si Vuole accusare per indizi,; devono 
questi almeno essere perfetti. Il fai-, 
so poi non può e non deve essere poi 
sìbije. nemmeno ideològico, od at più 
'safiffl'e un mezzo al reato di truffa 

se ci fosse. JDpnclude dicendo al Trir 
•bunale: in duhm prò reo.. 

Sayà brevissimo tanto più che il 
P. M. non fece che'ripètere le cose 

dotta nella refuisitona. • 
"Nega al P. M̂  il .diritto per U' 
tool te del RetraUo di girare la, colpa, 
36 vi è, dell'affare dei cuoi,al Cicala.^ 

Si è giunti al termine del dibatti'-
KQentqyu questo procèsso indiziarli^, 
essendo aùfcòi'a nell'ignòto e nel caos 
e per ciò il Tribunale prima di prò' 
siunciare la sentenza deve consultare 
scrupolosamente la propria coscienza. ^ 

San Màrzano chiese te! 
fisti e soldati del" genio. 

sciata germanica. 
\-^PftìfèH'- - - fi- ^ i j _ ^ . ^ . + n ^ ^ \ , p- 1 ^ ^r^iHiwr'' 
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'énzia 
' ^©rl l iao , ' I # . " ' ^ L& Reichstag-^ ' 

Ieri vennfl.4!^cuss0 in seconda lettù- ' 
ra il proiettò di aumento dei dazi sui 
grani. 

Dòpo sette ore di discussióne faro-i^ 
no rg||i||^t& le proposta 4el, Qpverno: 
pei dazi sul frumento e la segata ^S3i 
marchi) e fu approvata la própipsla 
di- fissare tWidiritti a S mirm^. 

Atea©, i # , , — La Q^mera^lppror 
>vò trprogetto di coatrpzione di una 
ferrovia nel Pelonponeso a il bilancio 
dell'eiitrata. ;; > 

CgglÊ o», l à . — Trovasi qui il ca-

apitano Torra.'che ritorna in itaìia da 
assaua. ; 

degli Àssaortiiii a danno degli Abissi-
|, essi predarono 300 buoi. 

m'^:^ arrivato il capitato Cecchì. 
Visitò subilo San' Mamno che lo 

'intrattenne pg^i ^;pranzo 

é<i 

^^«pliglfl *** — I giornali repub-
blTcani rendono omaggî jĵ âUa. sempli
cità a alla cincerità nel'messaggìo e 
deplorano la freddezza maaifestata 
l l ì ia Camera. Gli orgacìi" radicali e-
sprimono malcontento. La In̂ ŝ sce dice; 
è un manifesto ministeriale piuttosto-
che un messaggio. I giornali conser
vatori dicono che il messaggio e iti-
significante. 

li _Oonsiglio sì occuperà oggi della 
dichiarasione ministeriale, che sarà 
letta domani. ' 

É^aHsl i i l# ' — La sinistra radi
calo e l'estrema sinistra in àWa riu
nione comune, decisero dì respingere 
i dodicesimi provvisori soltanto nel 
caso Che II governo na faccia una qua-
etìbóé di fiduòia. ^*^ 

I ^ z I h - ' ' . I I 

ìÈmifO, ComnQi^aione del bil,^iiciq appro
vò a un&nimità il progetto doÌ dodi" 
cesimi provvisori. 

Il loro totale^ importo trovasi depo
sititi^ presso i a „ S a t i c a B4uiUsH|slaa£& 
« d i Blf i laas^ Società Anonima col 
capitale versato di vonlti milioni di lire. 
' €381 BsltlHBaS'''Sè%IÌ©l4l.-,o.Bacie© 

mail trovatisi in vendita ia GENOVA 
presso la Banca Fratell i GASAUETO 
dì Francesco. 
• In Tor ino .e Milano p ressa la Banca 

Subalpina e di Milano, ^ y , e , al t re 
citta presso i principali Banchier i , 
Cambiavalute,Biincbe Popolari e òssea 
dì Bisparmio. ^f^fe? 

In 8P£&«Sova presso i cambiavalute 
Vason Carlo e Leoni Kttore. 

sita ili Via S. AipoloBia % l i 
- ' i - l ^ 

• * • ! 

la sua estesa Clientelaci essere 
provveduta di un copioso asso?:̂ ?-
mento di Cai^i&elfti di'Teitìft 
per Signora, ultima MVità dì Fa-
^rìgi;̂  nqnchè .,.i^elÌlRÌ©erle ìm 
genere, S f o f c , VCMÌIÉS, i^ l i -

ecc. Applicazioni passanaaut®-* 
rie. BPI«a •f 

^T • « & 

Q assortìmetito di 

Si appronta i t i ^4 o r e qualua» 
qua nianteiio in pelliccia da Si
gnora e da tJomo, con n4pioa& 
dei suddetti à prezzi d|yfloa 
mere concorrenza. ^̂ ^ 

i 

SOLLECITARE LE DOMANDE 
m.?- re^rag&tma ,t^a<'aCis 

• - iTTrl^? 

F. ZON, Dù'ettore reàponsabik. 

ijr-

''<À 

(S0^«i©® copie! al giorno)^ 
MìV-^^ L. » « 

In una .RaZlia \ 

ii,\ 

m. 
*.. ' 

Un po' di tutto 
• \ 

lii. 

' ra 
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A Bologna, tre zoppi fecero scommes 
sa di correre daiU arco della Ùtaàa 
^^^ Pa^lf. Gftlliera e porta Lamme, 
all'arco del Meloncello, stabilendo 
^remi a chi giungeva primo. Una gran 
&IU assistè alla partenza: tutti i quaip' 
tieri bassi di Bolognas'eran dati con-
l̂eguo alla GratifX, e, moltissime ' per

sone seguirono applaudendo e ridendo, 
i tre campiovii. Giunse primo un cer
io ^Zlocherini, che ible al,,Melonoél-
ta un'aecogUeuza entusiastica. La vit
toria fu ftìsleggiata con un pranzo al
l'osteria, e con un pallone innalzato 
dopo il pranzo, 

^vliEiP.©!»». — In esecuaione della 

, t * . — Il ^0ic/i/saèf,4.t^-, 
zexger piiblica una lettera da San Ke-
ko di Radoiinski che esprimo a nome 
dèi principe di«ii<@ermania il desìdenb,' 
che le feste, i divertimenti pubbliot 
e privati della stagione invernale si 
facciano secohdo ìt consueto, tanto 
più che attualmente lo stato di salu
tò l è i principe è positivamente mi
gliorato. 

Eì®rii€llri4, fl#. •— La Beuter ha 
da San Remo. 

I medici scoprirouQ la scoi'sa notte 
ùpovi sintomi allarmaiiti^j,j||, ICron-

tiuz, il Krpugrinz fece iolegrafare a 
achenzie. OTcesi che si è manifesta

to un nuovo tumore maggiore dell'ai-
ticpo, ilquate cresce rapidamente. Ma-
chensie, d partito stamaue per San* 
remo. 

,, Es-̂ . — Un'articolo del 
Fre>n4enbìatt dice ohe gU apprezza-^ 
menti ottimisti della stampa interna 

Gli associati per u;u toan 
riceveranno in dodo: 

1. IISeasloBa© — Gran quadro o-
leograuco, rappresentaato due signo
rine al ricevere la prima lettera ì L. 7 

% 1 Bioség»! CrsDcSjsrI — Oleo-
iRcquar^ìlo finissimo con costami 
della càm^gna romana . , , » 4 

3. Eia l!8l®i'éa -"^Ultimo ro
manzo di 0. Fèuliaìt, i r più brii. 
laute e,jpil(%romansiere moder
no — legato all'iriglaise con inci-
sionis^s* privativa per T Itr.Ha del 

^Popolo iìòmano , . , , . , » 3 
4.' £!«tl^isaljifìg'io elegante a co

lori da portai\)glio. 
: 5. Bj^KItlsna ìffloda ^ edìsìo-
ne di lusso — ogni settimana gra-

Stis coft 40 figurini di Parigi , » 6 
' . ' ^ I 

Costo reale doni L . EO 
L'abbonamento al giornale sì r ìdf^e 

a u l i r e ! ' 
Agli associati dì m^Ì %mc&% : L . l l ^ 

i doni descrì t t i ai numeri 3 , 3, 4 e 5 . 
Àgli associati di ire aaiegfl : L. 6 

i doni dtìsigui^ti ai numeri 4 e 5 , 

n-m <•:-
• " . - - ' -• 

TEA^^-VKRDI 

a^ iaz iea d e l 0 ^ ^ 
Per lòvtociullu e |ÌÌ%KiCÌolli om 

gffdtto separate. 
Si possono Uberamente visitala i 

!oòajiJ;^l|uali sono aperti dalla 7 &n%^ 
" "iiiianolte. 

Ài sigg. Studeut^ le massim 
iita?ioui. 

Federico Ce^anOd 

ss 
^'012*® per Oggetti di Chirurgis^ dsE° 
tistica, per denti e deatisr® iia*%r* 
ed altra composiziouo. 

^ ' 

Presso la tìltta Drucker Q .Te
deschi, libràio in Padova, si Yéade 
al prezzo di ©éiLuL HH i'opù^mio 
deiravv."CXlLO TiVARONI sia 

i^ 

1 
, : "PAD.qVA, 

( V e d i Jàw^Ss®'É.* jpa®.) 

.^ 
. " . r-

"MSir 
teUrfubbl ica to a Genova, • ' ^ - - . 

IA IlfiLES 7 
l i M m 

•il!. 

Costituita iri Londra nel 1848 —- Stabilita in Italia nel 1 8 ^ 

Capitale sociale L 2,500,00 Capitale versato L 542,8Otf 

iede della CoinpagQî lQNDRA, St Mildred's,^4ouse. 
Succursale in Italia: ÌPIRENZE, Via de'.Buoni, N. 4. 

4 ^ I ' . I 

At t iv i t à .. • 
Reddito annuo 

L. 9M08,lf35M 
18,558,201.15 

I doni spettano golftii^ato agli ab* 
bonati dirotti^. 

II miglior "mezzo e il più economico 
è quello.di associarsi all'ufficio po
etale del luogo. 

1 doni sono spediti in franchigia — 
senza un cantesimo di auoiento al 
prezzo di associasions. 

Pe r gli abboharaenti d i r ìgers i : 
AmminiatraaioQe del Popolo lìomano 

ROMA. 

Cauzioni date al H. Ooìierno Italiano 
in cartelle di ^ReiidM-^. B par cento^£e,l Debito Pw6&(taa /^. 914,100 

-̂  

,s§icflraMiii. CM p 
1 m caso 

ASSICURAZIONI MISTE w 

e seni jartooipÉl' 
ÉEraiii IH Giso 31 ìl!3 

A TERMINE 
RENDITE VITALÌZIE IMPi1EDÌ&T£ 0 DIFFERITE 

La Compagnia ha rappresentanti in tutti i Communi d'Italia. 
Par schiarimenti ed informaxiobi rivolgersi alla §«(to d e l t a Swe 

è u r s a l e U a l i a u a fta riroB&aie, V i a cloVBiioxiil, é i_^. 

Àgaazia Generate per le Provincie V*?nete Kaaitìa VèiieÈs «Il !»«»• 
HÌtt o Cottiti «^sss-'rQai»! - W©9ieg',la, • ' 
Rapprasentansa in Padova: 

LI HOT 1-AS JA.J'. ' • T - H ' - » . L > — I l l'I*" 

_ ^ , . •—-Snc=ifi: 1 1 ^ 1 ' - ' • " " ' r ^ - • - " - • r. ì—i j : 
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per l'Estero si î icevono 
! • -

JBJ^liWSMLffiWJlBHKlSSKilIHfl^^ 

presso A. MANZONI e C.̂  Vìa della Sala, 14-r- Roma/Via di Pf 
presso A. MANZONI j C, Bue Choron, 16 Parid Milantf 

90-91 
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ESCE CW'GIpOlS MILANO 

FOEMATO GEÀNDìIsiMO a 5 COLONNE 
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II 
ftratuya guoiididìia Copiti : 4 8 , O M 
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- '^-^ 1 
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l i ! a n o ( a ioiaicili 
l egno d'itaìia 

1 0 1 . 1 8 11. :L. 9 Tilffl. L 4 i 
11 ^^i iì il il 
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'" 1?uori del Regno i.ggiun|gre le spese poslaìi. {Par te spes^ di Spedizione dei doni straor-

" - p ^ -^ i • ••s-\'-

- -•. 
m = a 

'• I '"'iL;'--'' 

I ^ 

moni isrataiÉI a^ll /tlsIŝ Q â 
J(?St&T.-

Tutti gli abbonali tnjUtrimffientif^ftriO annoalij^r^stvmésiraìi o trimestrali, fìcevorio 
<^rat\s, per tutta la durata (leìl'abbonaroento, il gìornalè:'^Mltiiiianale: 

r ' i : 
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'Questa pubbiicaziono, diretta Ja ©.^JSaffac l lo B a r b l o r a , Goaata, dì sedici pagine, 

couliene m ogni nunoero non mefso di se» o olio grandi incisioni, ; eseguite dai pm rir»o-
a a t i «rtisii. . • • " „ • ' ^ , '•^,^.^^.- ' -. . 

Tutti gli abbonati ricevono ^«"siftSs PWasiraerl u n S e l ìllitstra ti che veitgonù pubblicati 
""'H Vamo ~ Ini^epara^^: NUMKRO UNICO ILLUtJTR^TO ! )F^AT4 | ,E . 
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Il CORBIEBE DELLA SEfìA offre quest'anuo a chi paga ariticipaiame'nte 
'fiaento per un turno, oltre 1'SIliEBèfay.lwaBO P o p o l a r e , un preràp che supera 
ferii da qualuuciue altro giornale U&liauo 

l'abbona-
quelli of-

"•!' .-rt u 
coi disegni di GUSimmi DORÈ 

(Nuova tradazioiio e prefazione dì Bni'Scaì) S^saaÈSBacaìIal) 
^ i - , 
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«̂ MDaagììHìCd Ubro album ^ • 4 grande, con 30 grandi tavole staccale, impresse a due tinte, con 

'loveise ^ell'Aàttli» si può avere una superbia oìecgrafla di dimensioni eccezionali (metri UNO 
• ' ' ,,per centmietri.64) dal titolo: ClTl'IHlSII.^IBfsqggeUo orientale) 

'GH abbonali amiuali fuoì'ì di Milaiìo d bbono oggViut|ove CJent*. ©O al prezzo d*abbona-
": Eaesrito per l'imballaggio è spediziono del.dono. Gli abbonati esteri debbono a|fVtif)l|lre 
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paga, anticipwtflmente j'abbonumento per un setntìstre avrà in dono, oltre l*'-ll l is§ 
ÌBÌ<lfi0 i l ' t spolar©, una erande oleoerufia dello stubilimento Kaofi'mRnn di Berlino: 
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Gli abbonati fuori di Milano debbono aggiungere Cent. 30 per la Bpedizione de! premio. 
Olì abbotrati efitéfrî  ceWaicni 60. 
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' ipportsntissi® .novità per ;rAoiio"' 1888 
Jk cùKriciciT^&al gennaio ì^^% il ggBFtlEBE't)ELLA SERA uscirà ogni domenica 
in numero doppio /8 pagirifj, dando così largo posto a sellimanali riviste letterarie 
è scientifiche^ a rassegne finanziarie^^g^^ir^aU complettissime, nonché ad articoli di 

amenaJéìts^^^.,Sono 52 numeri%Wànnq aggiunti gratis all'abbonamento. 
i ^ S E l t a . occupa un posto di primissvmo ordine nella: stampa ita 
incerila e coerenza delia sua linea pdfìfica, indipendente da ogni liana, acquietato per la s 

partito d chiesuola. E- impresso con tre macchine rbtìtivé, -—due deUa.= fabbrica Koenig e 
Bauet Al Wurzburg eduna deila,C|(sa Darri, y di Parigi (complessivatcenie 40,000 copio aH'oraQP 

iìijii^ 
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Mandare vaglia all'Amministrazione del (/iorna./e t T C o r r i c i * © fli3©fi2i» 
(Via San Paolo, iV.° 7 Milano./ 
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l l i l aa i® ^eìsto 
e per conservare il legname dalle intjm-
ule nel legno lavoralo e contro l'umidità 

incontrastabilmente il miglior Ofilfò 
. p | i e , unico, mezzo ^riconosciuto contro le meruie nei !eg 
4e1)e pareti e dei suoli,.indispensabile per la conservazione delle corde, tele, ecc. Si ot
tennero innumerevoli àt^Wtati. Altre fabbriche Carbolineùm Presser in GaìfAlgeshei|G 
(Qerm8tìÌ8)*inPrag-Lieben (Austria). Prodnzione aj^iMi^. 700 000 Kili. — Rappresen 
iante Generale per Vltalia e l'Oriente IBÌ€€j^Is t^® CfcESS — Milano^ Via Principe 
Amedeo, 3, 

. iJ i l feN^- i £ . 
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portato il suo Siercizìo dalla Piafza delle Erbe N. 362 alla Via Santa Gìu-
. 1027 rinìpetto al Maeazziriò Ferraifnenta Morassutti, riducendblo a Galleria 

libero acfefsò ad uso delle grandi óìttà. 
'̂ In Essa e nei Magazzini retrostanti oltre agli artìcoli dì lusso per regali ed oc-

easìonij bavvi copiosissimo assortimenfo^di oggetti ordinari, mezizò fini e fìni^ a prezzi 
eccezionali da non temere concorrenza, in Lasffe, CristalU'ia vetrine, Vetri rigati, 

_ l - r ' i M A _ i l - i - ^ L - l i ^ i - i J ^ i i - L ^ J * " - ^ ' .g,*«^.3(i'-. Tegole per lanterne, Lastre smerigliate^^^olqràte,,.ffi;Uisoìine,dic6fM^^^ Ma 
Stice (stucco)f'Wbmbo in verga e Diamtttì!̂ ^̂ ^̂  

Vetrami e Cristalli, Specchi di tutte le dimffsiohi. Aste e Cornici dorate, Por-
«Gllane, Maioliche, Terraglie, Tappmr ie di carta e tìo^^^ '''-'' = — "-•-^=---
3Bacchitiette, Lampadf^'dà tavolo e da appendere con | 
verniciata, Ottone, PaCff(fnd,Alpccft, Posaterie ed oggetti affini, Articoli^:per Bazar 
Filtri per acqiia, Ghiacttaiè per vivande e vi^|,.;|ifoni da Siiltz, Bottìglie nere in tutte 
e forine e dimensioni, Btìtticèlle per vini e liquóri, TuTaccipli sugbero, ecc. ecc. 

,, Trasparenti con relative 
i i relftiW accessori, Latta 

H !i o" a ¥1 

1 

I 3 

agn isiiiuu piiDDJici e privati, ai rarraaujHu, jjif^gijit;rj, rviu^iauj Kt;u, saranno pra
ticati prezzi e condizioni speciali cori prtìftta èsécuzìè'rfe delle Commissioni dai Ma
gazzini per l'ingrosso sWati nelle vie Rbclella e Ganeve N. 362 ̂  B. 

-' B l e e v c a E l l i m n l^He 'Arsente - |%i*ia&Ì®o^'dè^BÌ a r i S e o I I , : 4>0'iì^s?MSe . Hdaiblte 
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ritWiW^T .r± 
Napoli, Paiaz;?; 

•h 
al preniiato mornale 
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Sipt^Uca a/ t f c S ì O è aO d'ogni mese, in 24 pagine illustrata 

eon 
aiBi pMitia Itali ^ 5 2:v.-^_- -• 
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Numeto di s a ^ o a richiesta 

Amministrazióne MILANO Via Silvio Pòllice, N. 6. 
Gli abbonamenti si ricevono anche d^ l i UmciPositfRjei Eegno. 
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Dr,,l 

n MStBOSE rendo poaitivamftnte ai capelli 
canuti , bianchi e aooloritì i l coloro d d l a pr i l la 
gioventù. Sì vende in bottiglie dì due grandezze, 
a p rem modicissimi, pre^o tutti i Parrucclnene 
Profumieri. DeposUq Principale :ii4Soutbàmptoii 
Row, Londra ; Parigi e Nuova York. ';m 

In PADOVA sì vende presso Murgoìa G., Vìa S 
Giuliana — Farmacia Monis, Via Mórsarì ^ ™'P. -
Tre;'is3n, Via Maggiore — In ESTE f.lli Mencdjetti 
Vìa SrGìroIamò. ^ 

. - : ; • . - • • • - r - - • . * ^ . 

mimmmmus. RICOSTITOEHTE 

- ' 

M A L ^ T f E DELLA PELLE 
V i e lìespiratoriQ ^ 

r . V I I 
. • < ' • : •••' 

ANEMEA, REUMATISMI 
Fehài't Intermlitentl 

DIABETE 
« 

e» 
S T A G I O N E 
T o r m a l o 

AL r OTTOBRE-

SEW-VORK' Approvato dall' Accedami^ PàBIS 
^1 MBdìalnàdifii^flih 

, Adottate dal Fornìhlarlo 
ufUcialo francai». 

AiilorUzato dal ConilÉllà 
HBKd medico Ji Pietroburgo. iBOtt 

Parl0cip;mdodoUbproiirleU<ltìll'3Eoii5oo 
aol l'erro, queste Pillole convengono spe- j 
cialménte nolìo miilattiG C03ì uioUlplicichè 
sono la conseguenza del germo scrofoloso 

lattie eoiitfo !e'quali i sernpiloi fónnifemos! 
sono inenicàcir ueUa Clorosi [colori :pal~ 
lidi), tieucoTTes. {/inori, piapcM), Ame
norrea {mesirnazione nulla o difiìcile), 

'^JPial, SìlìUdo ooatJtuBloaalo, ecc. In Une 
'' étsG offrono al medici uri agente terapeu-
' tico del pAù energici par islliaolare l'cirga-
nisiiio' e modincare le cgsUtuitonl^lmfa-
tlche, deboli 0 arfìevollte.' ' " 

N. B.,— L'ioduro di ferro Impuro o alte
rato è;gHiimedicanìeiìto Infedele, Ivrltantc. 
Como pròva dì purezza e aiUontlcltà delie 
vere Pillole di EianeardftiJgigcre 11 

• iioatro siglilo d'argento 
. reallivo, la nostra llrma, 
qui aUaioe Hbp^o del-, 
VUnion des FàbHcànts. 

Farmacista, à'Parigi, rua 8onapari6, 40 
DIFFtDÀHE DÉLLE C O N T B A T F A Z I O N I 
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Riput^tjssìtno per la costanza con cui propugnò .sempre ilpmedesimo pro

gramma politico e per la competenza con cui sos|i|pe gli interessi morali e ma
teriali del paese tanto nelle quìstioni interne die estere. Lê ^̂ î̂ ti, le scienze, le 
industrie, i commerci, T agricoltura, ogni massima e ogni iî inìma risorsa delie 
forze^Mzionali, sonp argomento della sua più sollecita considerazione. 

• • ^ i ^ i i ^ i ^ ^ " ' 

• y ^ , - ^ ^ ^ ! , ' 

;,^g^eltì lìOMSjaiiffii in. appendice, italiani e stranieri. Wî M'-ie^à d'ogni genere, 
Gorrìppndeuze. S^^Fwiaio'telegralÌ€io p&ìrilesslage copiosissimo. 
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ABBONAMENTI SPECIABl OQ;eJ-E^R.^nyi :a-
I J -̂ - r ' ' •-
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•E 

Per l,J30 
Anno 

ì'ì 

r 

Sem Tiim, 

^J-f^ 

Anno Sem. 
v . : 8 • 

Tfim. . % ^ 

e il Teatro Illiistrato • : ' • • -

r-' 

Il più elegante e completo giornale 
r teatrale d'Italia 

^r 1 
Anno 

1 4 
Sem. Trim. 

if e il Corriere lei Villaiiio 
Utilissimo giornale 

e commercìàie 

P e r JL. SO 
L 

Àaho Sem. trim. 

e Io t 
• • ^ 

j -

Ricchissimo giornale delle Caccie 
e delle {-Corse 

* -: ' 

l » e r l i . a© 
- ' ^ I 

Anno 
1 3 
Sem. 

:.=.'SJi 
^ ' r : 

9 
Tnm, 

, e l a fal l i i 
Giornale iUWiraig di viaggi e Marielà 

mondiali 

l 

CEMTE»l 

' I - - . , 

Gli abbonamenti si ricevono presso tutti gli uffici Póstali delRegno ed al-
rAmministrazione del Giornale la UfiforMia - Piazzetfà Boncompagn num. 7, 
palazzo Piombino, in Piazza Colonna - Roma. -.^ 

Vendesi nei Chioschi e in tutte leSMzioni ferroviarie. 
^l i^^^ i^gH^ 

t^«&^tA%-B£bàliAXriJda^J 

Tipognìfia del Bacchiglione Corri ere-Veneto Via POSEO DipinlOj N. 383ft 
.^i^u^ig^Kt* 

1. 

"i^^MIffSi^i^^-


